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La LungoSolofrana: un'idea-
progetto per la rigenerazione 
urbana e la gestione delle ri-
sorse naturali

ENRICA PAPA
E GERARDO CARPENTIERI

In questi ultimi anni la minore reperibilità di risorse 
naturali non rinnovabili ha spinto la nostra società 
ad avviare una profonda riflessione sulla necessità 
di apportare sostanziali cambiamenti all’attuale 
modello di sviluppo. Ci  è ancora più evidente nelle 
aree urbanizzate, dove lo sviluppo incontrollato degli 
ultimi decenni, ha causato il consumo smisurato e 
la cattiva gestione di risorse naturali non rinnovabili 
essenziali per il nostro sostentamento generando 
una perdita delle risorse paesaggistiche e naturalisti-
che UN ABITAT, 2013 . Alla luce di ci , in particolar 
modo per le aree urbanizzate, è necessario avviare 
processi di sviluppo virtuoso che impediscano un 
ulteriore utilizzo indiscriminato delle risorse naturali e 
che consentano di avviare la rigenerazione delle aree 
già antropizzate, con il fine di ripristinarne i caratteri 
ambientali originari CRCS, 2012 .  
Questo contributo s’inserisce nel tema della rigene-
razione urbana e descrive l’esperienza dell’idea pro-
getto denominata La LungoSolofrana , localizzata 
nell’Alta Valle del fiume Sarno, in Provincia di Salerno, 
volta alla rinaturalizzazione del tracciato idrografico 
del torrente Solofrana, uno dei corsi d’acqua più 
inquinati d’ uropa, che attraversa i comuni di Merca-
to San Severino, Castel San Giorgio, Roccapiemonte, 
Nocera Inferiore e Nocera Superiore. 
Il paper è articolato in tre parti cronologicamente 
distinte: nella prima viene illustrata la proposta pro-
gettuale nel dettaglio, nella seconda viene descritta 
l’attività di pianificazione progettazione partecipata 
che ha portato alla formulazione dell’idea progetto 
e nella terza si fa il punto sullo stato d’avanzamento 
dell’iter procedurale di approvazione. L’idea progetto 
La LungoSolofrana  si compone di tre differenti 

categorie d’interventi, pensate in modo poter essere 
realizzate anche in tempi differenti Papa et al. 2011 : 
la green wa , la rete ciclabile secondaria e il recupero 
delle stazioni della rete ferroviaria esistente. 
La prima categoria d’intervento prevede la realizza-

zione della green wa  con percorsi pedonali, ciclabili 
e ippovie, ai lati del torrente, anche tramite la realiz-
zazione di terrapieni, con un’estensione prevista di 
circa 7,5 m e che non abbiano un’esclusiva funzione 
ricreativa ma diventino un vero e proprio corridoio di 
mobilità sostenibile dal Comune di Mercato San Se-
verino al Comune di Nocera Inferiore. In questo modo 
i cittadini potranno spostarsi tra i principali centri 
urbani dell’area, evitando la congestione delle arterie 
stradali. Un altro aspetto, non meno importante, 
legato alla realizzazione della green wa  è quello di 
aumentare il controllo lungo le sponde del torrente, 
così da evitare il fenomeno degli sversamenti abusivi, 
una delle principali cause d’inquinamento del corso 
d’acqua. 
La seconda categoria d’interventi prevede, la realiz-
zazione di una rete ciclabile secondaria che collega 
la green wa  ai principali centri urbani dell’area, in 
modo da consentire spostamenti ciclabili tra i comuni 
e le frazioni, i principali attrattori presenti sul territo-
rio, i percorsi escursionistici e i siti d’interesse turistici. 
La previsione è quella di realizzare una rete di oltre 15 
m di percorsi ciclabili secondari suddivisa in tre dif-

ferenti tipologie: percorsi ciclabili in sede propria, per-
corsi ciclabili con corsia riservata e percorsi promiscui 
ciclabili e veicolari (zone 30) in modo da tenere conto 
delle differenti tipologie insediative attraversate. 
La terza categoria d’interventi riguarda il recupero 
funzionale della linea ferroviaria Nocera Inferiore  
Codola  Mercato San Severino, trasformando le sette 
stazioni ferroviarie presenti lungo la linea in centri 
d’interscambio tra la mobilità ciclabile e il trasporto su 
ferro e su gomma. Per aumentare anche l’accessibilità 
ciclabile delle stazioni è prevista l’installazione di pen-
siline dotate di parcheggi per la sosta e il noleggio 
delle bici ad elevazione, superfici informative e una 
copertura in pannelli fotovoltaici. 
L’obiettivo dell’attività di pianificazione progettazione 
partecipata è stata quella di formulare una concreta 
proposta di riqualificazione del torrente, andando a 
valutare attentamente gli aspetti negativi e positivi 
legati alla sua realizzazione.
Per comprendere la nascita e l’evoluzione di questa 
idea progetto, bisogna sottolineare che il suo proces-
so di formulazione, ha avuto inizio dall’ascolto delle 
esigenze dei cittadini che vivono e lavorano nelle vici-
nanze del torrente Solofrana e che quotidianamente 
devono far fronte alle numerose problematiche gene-
rate dall’incuria e dal degrado. In questa fase è stato 
prezioso il lavoro svolto da alcune associazioni del 
territorio1, che con particolare sensibilità nei confronti 
della tutela e valorizzazione del territorio. 
Anche tramite l’organizzazione di numerose le 
iniziative sul territorio2, durante le quali, con ampia 

1. Le associazioni che si sono occupate attivamente dello sviluppo 
di questa idea-progetto sono: L’Associazione “I Tre Castelli”, Legam-
biente Castel San Giorgio, Unione Italiana Sport per Tutti Salerno.
2. In questi anni si è cercato di dare la maggiore visibilità possibile 
all’idea-progetto organizzando e partecipando a numerosi eventi 
informativi con la cittadinanza, le associazioni, categorie profes-
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partecipazione, sono state raccolte le esigenze e le 
aspettative di coloro che sono interessati in manie-
ra diretta e indiretta alle problematiche del torren-
te. Durante le numerose conferenze informative 
svolte sul territorio è stata manifestata da parte dei 
cittadini la forte volontà di riappropriarsi del fiume. 
In particolare è emerso dai racconti dei più anzia-
ni, che il torrente in passato era un luogo di diver-
timento e ricreazione, frequentato quotidianamente 
da un gran numero di ragazzi che durante i mesi 
estivi vi trascorrevano delle intense giornate estive 
tra continui tuffi e bagni. Oltre alla partecipazione 
dei cittadini nella fase di elaborazione dell’idea
progetto, sono stati coinvolti attivamente anche gli 
istituti scolastici dell’area. Inoltre sono stati anche 
organizzati dei laboratori didattici specifici, in-
centrati sulle tematiche legate all’idea progetto La 
LungoSolofrana , inseriti all’interno di due progetti 
di formazione. Il primo si è svolto durante l’anno 
accademico 2009 2010, nell’ambito del Progetto 
del Fiume Sarno, conclusosi con l’organizzazione 
della conferenza La riqualificazione del torrente 
Solofrana  tenutasi a Maggio 2010, alla presenza 
degli Assessori all’Ambiente della Regione Cam-
pania, della Provincia di Salerno e della Provincia 
di Avellino, con la partecipazione dei sindaci dei 
comuni interessati. Mentre il secondo progetto 
di formazione si è svolto nell’anno accademico 
2012 2013 nell’ambito del P. .R. Campania FS  
2007/2013 D.G.R. n. 244 del 31/05/2011 Asse 
IV biettivo Specifico i2  biettivo perativo 2.
Un altro contributo fondamentale è giunto dal coin-
volgimento degli studenti universitari che si sono 
interessati a La LungoSolofrana  nell’ambito degli 
insegnamenti Urbanistica e Mobilità  e Tecniche di 
Analisi Urbane e Territoriali  del corso di Laurea Spe-
cialistica in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 
della Facoltà di Ingegneria dell’Università Federico II. 
Gli studenti sono stati guidati nello svolgere un’atti-
vità di implementazione della proposta di intervento 
di rigenerazione urbana, andando a considerare 
oltre agli interventi di rinaturalizzazione del torrente 
anche la risoluzione delle problematiche legate alla 
mobilità nell’area di studio. A segnalare l’originalità 
e il valore del lavoro svolto nell’ambito delle attività 
svolte durante questi corsi, la proposta progettuale è 
stata selezionata ed esposta al premio UrbanPromo 
Giovani 2010, tra i progetti finalisti.
In merito allo stato d’avanzamento dell’iter proce-
durale dell’idea progetto, bisogna precisare che 
durante tutta la fase di formulazione della proposta 
per garantirne la reale realizzazione, si è sempre 
tenuto conto dei piani e dei programmi vigenti o 
dei progetti di riqualificazione che si stavano av-
viando lungo il torrente ARCA IS, 2013 . Le am-
ministrazioni locali, hanno accolto e fatta propria 
l’idea progetto impegnandosi a mettere in campo 
ogni possibile sforzo, attivando tutte le risorse 
disponibili per favorire la realizzazione dell’idea

sionali e le amministrazioni locali e provinciali.

progetto, alla quale si attribuisce una assoluta ed 
epocale valenza strategica 3. La forte volontà di 
realizzare questa idea progetto è stata un tassello 
fondamentale anche per l’inserimento dell’idea pro-
getto, nel Gennaio 2012, negli interventi proget-
tuali previsti dal nuovo PTCP di Salerno Provincia 
di Salerno, 2012 . i recente è stato chiesto alle 
autorità regionali che si occuperanno nei prossimi 
anni di avviare la riqualificazione ambientale del 
bacino del fiume Sarno, di tenere in conto della 
forte volontà dei cittadini e delle amministrazioni 
locali di realizzare tale idea-progetto. Per quanto 
riguarda la fattibilità economica, l’idea progetto è 
stata elaborata, in modo da essere conforme ad 
alcuni4 degli assi di finanziamento dei fonti per lo 
sviluppo regionale FESR 2014-2020. 
Quindi in definitiva l’attività di pianificazione
progettazione partecipata svolta in questi anni, 
ha portato alla formulazione di un’idea progetto 
concreta di rigenerazione urbana in grado di 
essere ambientalmente, socialmente ed economica 
sostenibile.
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Inquadramento dell’area di studio in cui è riportato il percorso del torrente Solofrana, la linea ferroviaria e le stazioni comprese nel 
tratto della ferrovia Nocera Inferiore Codola Mercato San Severino.
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